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gosto, Milano si svuo-
ta ma c'è chi in vacan-

  za non va e resta qui,
in fila da Pane Quoti-

diano o ai centri per l'impiego.
Adesso, nello «spaccato di po-
vertà assoluta» della ricca me-
tropoli, come lo ha definito l'as-
sessore al Welfare Lamberto
Bertolè che si è trovato a gesti-
re l'assalto agli uffici comuna-
li, ci sono anche gli ex percetto-
ri del reddito di cittadinanza.
E tra questi cresce la rabbia.
Come cresce la confusione tra
gli addetti ai lavori: un colpo
questo stop ad agosto, quando
gli operatori vanno in ferie. E
ora si teme l'ondata.
Tra chi venerdì scorso ha ri-

cevuto «il maledetto sms» c'è
Laura, 56 anni, del Corvetto.
Per un anno ha preso 500 euro
al mese, dal 2018 si divide tra
servizi Caritas, corsi di forma-
zione e centri per l'impiego. Un
lavoro non arriva, «figuriamoci
ad agosto». Non ha figli né un
marito, è arrabbiata. Il messag-
gio l'ha gelata, di punto in bian-
co. «Questo governo è disuma-
no, nemmeno te lo dicono in
faccia». Nella stessa stituazio-
ne c'è Silvana M., 51 anni, che
vive ospite da amici. Appena ha
ricevuto la comunicazione è an-
data dagli assistenti sociali a
chiedere che cosa fare. Silvana
è affetta da una malattia invali-
dante ma la pratica è ancora
aperta. Se percepirà l'assegno,
chissà. Vorrebbe separarsi dal
marito, però - racconta - «mez-
zi non ne ho e come se non ba-
stasse sono stata vittima di stal-

king. Questi al governo non si
rendono conto...».
Poi c'è Antonio, originario

di Portici, che confidava nei na-
vigator. Vent'anni di lavoro co-
me scenografo, poi una patolo-
gia che ha colpito proprio le
mani, quindi la malattia dei ge-
nitori, l'impossibilità di conti-
nuare a lavorare, lo sradica-
mento e il trasferimento a Mila-
no. Antonio racconta di aver la-
vorato con stipendi da fame.
«Nel 2021 ho lavorato per una
cooperativa a 5 euro l'ora, face-
vo turni di notte e non mi paga-
vano nemmeno gli straordina-
ri, appena l'ho fatto presente
mi hanno licenziato. A conti
fatti, lavoravo per 3 euro l'o-
ra». Il reddito era l'unico appi-
glio, «mi serviva per integrare
perché il mio reddito era sotto
la soglia di povertà». Alla fine
«questo governo ha tolto tutto
a chi sopravviveva con lavori
poveri come il mio: anziché
trovare soluzioni ha finito per
schiacciare la povera gente».
A Milano, la decima città tra

le più colpite dallo stop, sul to-
tale di circa 20 mila ex percet-
tori sono oltre 3 mila mila le
persone che venerdì hanno
scorso ricevuto l'sms dell'Inps
con la comunicazione della so-
spensione del sussidio. I nume-
ri di Palazzo Marino dicono
che solo 680 risultano «occu-
pabili». Secondo dati Inps ag-
giornati al 2023, in Lombardia
sono quasi 149.000 i soggetti
a cui è stato erogato il reddito
di cittadinanza o la pensione
di cittadinanza; di questi,
61.153 risiedono nell'area pro-
vinciale di Milano.

Oltre ai 680 soggetti occupa-

Assalto ai centri per l'impiego
e file da Pane Quotidiano
L'ira di chi ha perso il sussidio
tra operatori disorientati e caos
"Questo governo è disumano
con un sms ha schiacciato
chi come noi è in difficoltà"

bili, ci sono quelli che non lo so-
no, «persone che vivono una
condizione di estrema fragili-
tà — ha spiegato Bertolè — con
bisogno di sostegno e accom-
pagnamento». Quello che
quindi «ne viene fuori è uno
spaccato di povertà assoluta
nella nostra città». Da settima-
ne, spiega, si lavora al ritmo di
163 convocazioni al giorno.
Su 3 mila nuclei se ne sono pre-
sentati 2 mila. Un lavoro «paz-
zesco, che abbiamo fatto per
evitare che queste persone per-
dessero l'assegno e anche per
evitare che gli assistenti sociali
venissero esposti a una situa-
zione di rischio», vista l'alta
tensione sociale esplosa in que-
ste ore. «Il governo — attacca —
ha scaricato sui Comuni que-
sto compito».
Sui Comuni e sul terzo setto-

re:1.900 circa i pasti distribui-
ti in viale Toscana da Pane
Quotidiano solo ieri; oltre 4mi-
la ospiti al giorno, con punte di
4.500 il sabato, contando an-
che la sede di viale Monza. Più
stranieri che italiani al mo-
mento, secondo il coordinato-
re dei volontari, Claudio Fala-
vigna, quelli che si mettono in
coda dalle primissime ore del
mattino, ma «da inizio anno è
aumentata anche la presenza
di coppie, di single in giovane
età e di italiani». «Percepiamo
il disagio che vivono i nostri
ospiti — aggiunge —, il sensibi-
le aumento dei prezzi dei beni
di prima necessità e la sospen-
sione del reddito di cittadi-
nanza hanno ulteriormente
indebolito chi è già vulnerabi-
le». Una persona senza fissa
dimora, ex percettore del red-

dito, si è rivolta alla Caritas di
Milano. Disorientata, chiede-
va che cosa fare. Peccato che
«Caritas non ha avuto nessu-
na indicazione su come sup-
portare queste persone». L'u-
nica cosa da fare al momento,
spiegano, è orientarle ai servi-
zi sociali del Comune.
Sono decine, e continuano

ad aumentare, le storie come
queste. E si teme l'ondata a set-
tembre. Tra gli addetti ai lavo-
ri il sentimento che serpeggia
è un misto di impreparazione
e frustrazione, tra vaghezza di
indicazioni e il ruolo di sup-
plenza allo Stato che si sento-
no chiamati a svolgere. Come
il Fondo di comunità Giambel-
lino, attivato da QuBì, la rete
territoriale finanziata da Fon-
dazione Cariplo. Solo in Giam-
bellino-Lorenteggio, un quar-
tiere già «compromesso», spie-
ga Luca Sansone, referente del
progetto, «sono decine le fami-
glie», italiane e straniere, pre-
se in contro piede dallo stop al
sussidio. Dove lo Stato è as-
sente «proveremo a tampona-
re, probabilmente attiveremo
dei buoni spesa e recuperere-
mo beni alimentari, ma è solo
un tampone. E una situazione
che aumenta il conflitto socia-
le». Cinquanta circa le perso-
ne che si sono già rivolte all'I-
nas della provincia di Milano,
che terrà aperto per tutto il
mese. Perlopiù nuclei con
molti figli, di origine non ita-
liana, spiega il responsabile
Paolo Crimeni. Telefono alla
mano, dice, «vogliono capire
che fine faranno». —
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66
Laura, 56anni

Un impiego non
arriva, figuriamoci
ad agosto. L'sms?
Nemmeno ti dicono
le cose in faccia

Silvana. 51 anni

Vorrei separarmi
ma mezzi non ne ho
questi del governo
non si rendono
mica conto

20.000
IPereettori
del reddito

di cittaclúianza
a Milano

3.000
Quelli che venerdì
scorso hanno

ricevuto l'sms che
comunicava lo stop

1.900
l pasti distribuiti

da Pane Quotidiano
nelle ultime

24 ore

Tra fame e disperazione
L'assalto a Pane Quotidiano in viale Toscana
a Milano. Code anche ai centri per l'impiego

66
Antonio, ex ̀e enopyati►

Nel 2021 lavoravo
a 3 euro all'ora
il Reddito mi serviva
per integrare quel
poco che guadagno

I,ainherto Bcriolè. assessori

Viene fuori uno
spaccato di povertà
assoluta, il governo
scarica i compiti
sui Comuni
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